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Piano Territoriale Paesistico Regionale

art. 21-22-23 L.R. 24/98
adottato con DGR 556 del 25.7.2007 

modificato e integrato con DGR 1025 del 21.12.2007

      Regione Lazio 
Assessorato Urbanistica
Direzione Regionale Territorio e Urbanistica
Area Pianificazione Paesistica e Territoriale

CAPO IV                                                                                                                              
(modalità di tutela degli immobili e le aree tipizzati ed individuati dal PTPR)

art. 45
(beni puntuali e lineari diffusi testimonianza dei caratteri identitari  archeologici  

e storici  e territori contermini)

1.	 I beni identitari  archeologici e storici puntuali e lineari sono costituiti da strutture edilizie compren-
sive di edifici e spazi inedificati, nonché da infrastrutture territoriali che testimoniano fasi dei particolari 
processi di antropizzazione del territorio. Essi sono ubicati anche al di fuori delle strutture urbane e costitu-
iscono elementi riconoscibili dell’organizzazione storica del territorio. 

a)	 beni individui costituiti da beni scavati, resti architettonici e complessi monumentali conosciuti, 
nonché beni in parte scavati e in parte non scavati o con attività progressive di esplorazione e di scavo e al 
fine di tutelare possibili estensioni delle parti già note le relative aree o fasce di rispetto preventivo hanno 
una profondità di ml. 100 (cento);  
b)	 beni individui noti da fonti bibliografiche, o documentarie o da esplorazione di superficie seppur di 
consistenza ed estensione non comprovate da scavo archeologico e le relative aree o fasce di rispetto pre-
ventivo, dello spessore di ml.100 (cento).
c)	 ambiti di  rispetto archeologico costituiti da perimetri che racchiudono ridotte porzioni di territorio 
in cui la presenza di beni di cui al presente comma è integrata da un concorso di altre qualità di tipo mor-
fologico e vegetazionale, che fanno di questi luoghi delle unità di paesaggio assolutamente eccezionali, per 
le quali si impone una rigorosa tutela del loro valore, non solo come somma di singoli beni  ma soprattutto 
come quadro d’insieme, e delle visuali che di essi e che da essi si godono. 

2.	 Tali beni sono sottoposti alle disposizioni previste dal precedente articolo 41 per le zone di interesse 
archeologico di cui al comma 3 lettera a) del medesimo articolo.

3.	 In tali aree è comunque vietata l’installazione di cartelloni pubblicitari salvo segnaletica stradale o 
di  pubblica utilità o didattica, di impianti per l’erogazione di carburanti ed è fatto obbligo nei nuovi stru-
menti urbanistici attuativi di procedere, ove possibile, alla eliminazione dei manufatti ritenuti incompatibili 
con il raggiungimento degli obiettivi della tutela.

4.	 In tali aree sono consentiti,  in rapporto ai programmi di scavo ed alle caratteristiche dei beni, inter-
venti tesi alla promozione culturale e alla fruizione dell’area archeologica.
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